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La politica ambientale di Primiero Energia S.p.A.  

Primiero Energia S.p.A. alla luce dellõapplicazione e dei risultati ottenuti dal sistema di 

gestione ambientale, ha ritenuto opportuno dotarsi di una politica ambientale che 

meglio rifletta le informazioni e strategie acquisite e applicate attualmente. Tale 

rivisitazione è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione della società nel testo di 

seguito riportato.  

Primiero Energia S.p.A. intende impegnarsi affinché le attività della società in tutti i siti ove 

queste vengono svolte, si uniformino ai seguenti principi:  

¶ operare nel rispetto delle disposizioni vigenti, ricercando il miglioramento 

continuo delle performance ambientali e tutelando la salute e la sicurezza dei 

lavoratori dipendenti e terzi e delle comunità vicine agli impianti;  

¶ valutare gli investimenti e le modifiche agli impianti, considerando, oltre agli 

aspetti economico ð finanziari, anche gli aspetti ambientali e di sicurezza, 

avendo particolare cura al corpo idrico superficiale interessato dagli impianti 

(torrenti Travignolo, Vanoi e Cismon) curando la presenza di sistemi di 

contenimento contro perdite di qualsiasi tipologia e mirando ad un continuo 

miglioramento della sicurezza degli scarichi in alveo;  

¶ informare tutte le persone che operano negli impianti dei pericoli connessi alle 

attività produttive e formarle adeguatamente per la prevenzione dei rischi;  

¶ prevenire, controllare e ridurre ove possibile le emissioni inquinanti 

nellõambiente e la produzione dei rifiuti; 

¶ rimuovere e smaltire correttamente ogni manufatto pericoloso per lõambiente 

e la salute dellõuomo quale lõamianto;  

¶ curare la funzione esercizio degli impianti al fine di arrivare ad un utilizzo 

razionale della risorsa acqua che massimizzi lõeffetto positivo di produzione di 

energia rinnovabile pur assicurando il rispetto dei vincoli dati dai deflussi minimi 

vitali previsti nel Piano Generale di Utilizzazione delle Acque Pubbliche della 

Provincia Autonoma di Trento;  

¶ utilizzare i prodotti e materiali con il minor impatto possibile sullõambiente; 

¶ comunicare e collaborare con le Comunità locali e le Autorità in modo chiaro 

e trasparente;  

¶ favorire lo scambio delle informazioni con le parti interessate (province, 

comuni, parchi naturali, ...) e con il personale interno perseguendo, altresì, un 

coinvolgimento ed una sensibilizzazione della popolazione locale alle 

tematiche ambientali;  

¶ mantenere un sistema di gestione ambientale a garanzia delle parti interessate 

e quale occasione di crescita interna.  
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Asta idraulica generale impianti  



 с 

 

Forte Buso e Centrale di Caoria  

San Silvestro 
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Lõattivit¨ di Primiero Energia 

 

La produzione di energia idroelettrica  
processo di produzione di tale energia per gli impianti di grandi dimensioni (come 

quelli di proprietà di Primiero Energia) si può sinteticamente descrivere nel seguente 

modo:  

Si accumula acqua fluviale in un lago artificiale con uno sbarramento fisso (diga) po-

sto ad unõaltezza maggiore delle centrali. Utilizzando le opere di derivazione (prese, 

gallerie e condotte) lõacqua del bacino viene convogliata fino alle turbine nelle cen-

trali. Le pale delle turbine convertono la massa dõacqua in movimento in un movimen-

to di rotazione. Ogni turbina ¯ accoppiata ad un alternatore che trasforma lõenergia 

cinetica delle turbine in energia elettrica. Tale energia in media tensione, fino a 25 kV, 

viene trasferita a trasformatori che innalzano la tensione e la immettono nella rete di 

alta tensione.  

Lo schema sotto riportato illustrata la dinamica di tale processo  

A: bacino     B: centrale  

C:turbina     
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 La prima produzione di energia idroelettrica in Italia è registrata nel 1887 per un totale di 

200 MWh; nei primi anni del XX secolo aumenta la potenza installata e fino al Secondo 

Dopoguerra si assiste ad un continuo aumento della produzione (rappresentava nel 1960 

una quota pari allõ80 % dellõintera produzione nazionale, il c.d. òcarbone bianco delle 

Alpió)  e rappresenta, nonostante la rapida crescita dellõeolico e del fotovoltaico, la prin-

cipale risorsa alternativa allõuso di fonti fossili in Italia. 

Va evidenziato che i bacini idroelettrici sono utilizzati anche per altri usi: in particolare il 

bacino di Forte Buso è adibito ad uso irriguo per le coltivazioni agricole nei periodi estivi 

caratterizzati da una criticit¨ prettamente stagionale nellõapprovvigionamento irriguo. 

Le dighe concorrono, inoltre, a proteggere il territorio a valle durante gli eventi di piena, 

effettuando la c.d. òlaminazioneó delle piene: non viene mai lasciata defluire una porta-

ta di acqua superiore a quella in arrivo e si anticipa, con maggiori rilasci meno pericolosi, 

lõonda di piena vera e propria. 

Nel seguente schema si riepilogano le produzioni di energia registrate sugli impianti so-

cietari negli ultimi dieci anni (1 kWh = 0,187 x 10 -3 tep).  Le tonnellate non emesse di CO 2   

sono parametrate alla produzione termoelettrica lorda da fonti fossili.  

Anno  
Quantità immes-

sa in rete (kWh)  

Energia 

prodotta in 

GJ 

TEP 

evitati  

Tonnellate CO 2 
non emesse in 

atmosfera(493 g 

CO 2 /kWh)  

Note  

2012 361.470.365 1.301.293 67.595 178.205 
Il primo semestre del 2012 è stato caratterizzato dalla 

scarsità di precipitazioni. Da agosto è entrata in funzione 

la centralina di Forte Buso  

2013 424.369.163 1.527.729 79.357 209.214   

2014 540.236.731 1.944.852 101.024 266.337 
Nel 2014, in forza delle copiose precipitazioni, si è registra-

to il record di produzione  

2015 333.336.436 1.200.011 62.334 164.335   

2016 350.962.265 1.263.464 65.630 173.024 
A fine novembre è entrata in funzione la centralina a 

base della diga di Valschener  

2017 239.797.721 863.272 44.842 118.220 
La scarsit¨ di precipitazioni nevose dellõinverno 2016/17 e 

la scarsa piovosit¨ dellõintero 2017 hanno determinato il 

record negativo di produzione idroelettrica.  

2018 351.447.919 1.265.213 65.721 173.264  

2019 371.616.569 1.337.820 69.492 183.207   

2020 451.219.843 1.624.391 84.378 222.451  

2021 378.744.123 1.363.479 70.825 186.721  
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Individuazione e significatività aspetti am-

bientali  

 

Primiero Energia S.p.A. identifica e valuta periodica-

mente gli aspetti ambientali che possono determinare 

significativi impatti ambientali.  

Aspetto Ambientale:  elemento di unõattivit¨, prodotto 

o servizio di unõorganizzazione 

che pu¸ interagire con lõambien-

te. Un aspetto ambientale signifi-

cativo (AAS) è un aspetto am-

bientale che determina un impat-

to ambientale significativo.  

Impatto Ambientale:  qualunque modificazione 

dellõambiente, negativa o benefi-

ca, totale o parziale, conseguen-

te ad attività, prodotti o servizi di 

unõorganizzazione.  

Lõanalisi ambientale iniziale ¯ stata eseguita prenden-

do in considerazione tutte le attivit¨ svolte dallõorganiz-

zazione con particolare riferimento a:  

· gestione degli invasi  

· esercizio delle centrali  

· attività correlate alla manutenzione degli impianti  

Per ogni attività sono stati individuati gli aspetti am-

bientali correlati e i relativi impatti come previsto dal 

Regolamento n. 1221/2009.  

Sono stati analizzati sia gli aspetti ambientali diretti, ov-

vero sotto il diretto controllo gestionale dellõorganizza-

zione sia gli aspetti ambientali indiretti, ovvero quelli su 

cui lõorganizzazione non ha un controllo diretto ma 

che è comunque in grado di influenzare.  

Lõanalisi ambientale viene periodicamente riconsidera-

ta al fine di verificare se esistono nuovi aspetti ambien-

tali, diretti o indiretti, che devono essere valutati.  
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Criteri di valutazione degli aspetti ambientali  

Ogni aspetto ambientale che determina un impatto ambientale viene  valutato attri-

buendo ad esso un FATTORE DI SIGNIFICATIVITÀ (S). 

Questo fattore scaturisce dalla combinazione di più parametri:  

· la probabilit¨ che lõevento accada (P);  

· la conformità legislativa (C); (il punteggio varia in relazione alla presenza di 

leggi ed alla presenza di limiti di riferimento)  

· la quantificazione dellõimpatto (per i consumi di risorse) / pericolosit¨ (per le 

emissioni) (Q);  

· la migliorabilit¨ delle attivit¨ da cui scaturisce lõimpatto (M); 

· la sensibilità del contesto (territoriale, della collettività) (SC).  

Per cui il fattore di significatività è espresso come:  

S = (C + Q + M + SC) * P  

La valutazione dellõimpatto viene registrata in un apposito documento òValutazione 

degli aspetti ambientalió e deve essere interpretata nel modo seguente: 

Il Responsabile del sistema di gestione Ambientale (RGA) provvede, in collaborazione 

con la Direzione, a rivalutare ed eventualmente ad identificare eventuali nuovi aspetti 

ambientali.  

 

 

PUNTEGGIO VALUTAZIONE GESTIONE DELLõIMPATTO 

0 ð 10 
NON 

SIGNIFICATIVO 

10 ð 24 SIGNIFICATIVO 

25 ð 36 
MOLTO 

SIGNIFICATIVO 


